ALLEGATO 2 AL DISCIPLINARE DI GARA
MODELLO DICHIARAZIONI REQUISITI GENERALI RESE SINGOLARMENTE DAI SOGGETTI DI CUI ALL'ART. 80 COMMA 3
Avviso pubblico di selezione per l'affidamento in concessione della gestione della palestra polivalente di Suvereto – CIG xxxxx
Il sottoscritto _____________________________________________, nato a ___________________, il ______________________, c. f.  __________________________________________________, residente in via ______________________________________________________, n. ________, CAP ___________, città _____________________, in qualità di ______________________________

del concorrente (ditta, consorzio, ecc.)  ______________________________________ , con sede in _____________________, via ____________________________________________, n. ______, CAP _______________, c.f. _______________________________, telefono ____________________  PEC ____________________________________   al fine di partecipare alla procedura in oggetto e ai sensi degli art. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, assumendosene la piena responsabilità e consapevole delle sanzioni anche di natura penale per l’eventuale rilascio di dichiarazioni false o mendaci (articolo 76 del D.p.r. 445/2000),   

DICHIARA
A: Motivi legati a condanne penali
L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (
)

2. Corruzione(
)

3. Frode(
);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (
);
5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (
);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(
)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del Codice); 
	Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):
	Risposta:

	IL SOTTOSCRITTO è stato condannato con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei motivi indicati sopra? 
	[ ] Sì   [ ] No



	In caso affermativo, indicare (
):


a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della pena accessoria, indicare: 
	a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ] 


b) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

	In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione
 (autodisciplina o “Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?
	[ ] Sì [ ] No

	In caso affermativo, indicare:

1)
la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2)
la sentenza definitiva di condanna prevede una pena detentiva non superiore a 18 mesi?

3)
in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

-
hanno risarcito interamente il danno?

-
si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4)
per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata:
	 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] 

[…………………………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…]


Data, luogo e firma
In fede ___ (Firmato) ___________
N.B. La dichiarazione deve essere corredata dalla copia del documento di identità del sottoscrittore.
�	Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42).


�	Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.


�	Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).


�	Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.


�	Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).


�	Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).


�	 	Ripetere tante volte quanto necessario.


�	(	In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.






